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Barbara (Hhla): "Entro fine anno apriremo a Trieste i cantieri del Molo VIII"

06 Giugno 2024 Monica Zunino L'ad: "L'obiettivo è realizzarlo entro il 2028 e

iniziare a operare nel 2029". I primi mesi del 2024 sono in crescita, dopo un

2023 con circa 23 milioni di fatturato, 22 mila teus, 250 mila tonnellate di merce

varia e 100 mila semirimorchi movimentati. "Il 'modello Trieste' molto sfidante

per il privato, ma corretto" Trieste - Il debutto del Molo VIII di Trieste è previsto

nel 2029, anche se la data di apertura dei cantieri, che segnerà l'avvio, è

ancora ufficialmente da fissare. "Ci sono tempi tecnici. Ci auguriamo di poter

partire entro la fine dell'anno", spiega Antonio Barbara, 49 anni, amministratore

delegato di Hhla Plt Italy , il terminal triestino dell'omonimo colosso tedesco. Il

Molo VIII si svilupperà per fasi e permetterà un salto in avanti, aprendo le porte

del terminal anche alle navi transoceaniche fino a 24 mila teus con la conquista

di nuovi traffici "senza cannibalizzazioni nel sistema portuale", cioè senza

strapparli agli operatori della porta a fianco. Intanto il lavoro nella piattaforma

logistica di Hhla Plt Italy prosegue e i primi mesi del 2024 sono in crescita

dopo un 2023 chiuso con circa 23 milioni di fatturato, 22 mila teus, 250 mila

tonnellate di merce varia e 100 mila semirimorchi movimentati. Dall'Imt

Terminal di Genova del gruppo Messina (e prima ancora a Salerno, la sua città di origine, e in Turchia) a Trieste,

come è stato il passaggio? "Sono due realtà molto diverse. Genova è il porto a servizio di una delle più importanti

aree industriali dell'Italia Nord occidentale. E' principalmente un porto a servizio del mercato italiano, fondamentale per

la crescita del nostro sistema Paese. Trieste è invece un porto europeo sul territorio italiano: è la via più breve fra

l'Asia, il Medio Oriente, i mercati mediterranei e le forti economie dell'Europa centrale e quelle in crescita dell'Europa

orientale. Non è solo un porto, ma un punto di ingresso (o di uscita per le nostre esportazioni) attraverso una vasta

rete di collegamenti ferroviari e stradali. Consente un trasporto più rapido, economico e sostenibile per l'economia

europea. Questo mette i due porti non in competizione, ma in relazione, per affermare meglio il ruolo dell'Italia in

Europa: la seconda industria manifatturiera d'Europa e una piattaforma logistica d'eccellenza per la filiera dell'industria

europea". Come sta andando il 2024? "Se ripenso al mio primo giorno a Trieste, nel marzo 2021, il terminal era un

grande piazzale nuovo, moderno e vuoto. Ci siamo rimboccati le maniche e in tre anni siamo riusciti a raggiungere un

più che soddisfacente indice di occupazione delle aree e questo ci spinge a cercare ulteriori opportunità per crescere

a Trieste. Da quando abbiamo aperto il terminal, siamo riusciti ad accogliere traffici ro-ro e container nuovi,

ampliando la capacità del sistema portuale. E i traffici nel 2024 stanno andando sempre meglio di trimestre in

trimestre. Nonostante Suez. Il primo trimestre di quest'anno è andato meglio del primo del 2023. Abbiamo perso un

po' di contenitori, perché una compagnia

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/barbara-hhla-entro-fine-anno-apriremo-a-trieste-i-cantieri-del-molo-viii/
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dopo la crisi di Suez aveva sospeso temporaneamente la toccata nel nostro terminal, ma dal prossimo mese il

servizio ritorna, e nonostante questa perdita di container, il traffico complessivo è cresciuto, compensato dall'aumento

di quello ro-ro e del bulk. Siamo stati fortunati, o bravi, ad avere compensato e abbiamo continuato a incrementare la

movimentazione". Parliamo del futuro. Cosa prevede il progetto Molo VIII e a che punto è? "Il nostro programma è

realizzarlo entro il 2028 e iniziare a operare nel 2029. L'obiettivo è costruire il terminal più moderno e sostenibile

dell'Adriatico. A fine 2023 abbiamo acquistato Logistica Giuliana, la società concessionaria dell'area dove sorgeva la

vecchia ferriera Arvedi e il cantiere per la messa in sicurezza ambientale di quegli spazi è già aperto e in funzione:

abbiamo demolito la vecchia struttura e stiamo effettuando gli altri lavori. Per quanto riguarda Molo VIII - un'area che

viene costruita ex novo in mare, prevista dal piano regolatore portuale - si realizzerà con una partnership pubblico-

privato con l'Autorità di sistema portuale. Noi pensiamo a realizzare il progetto in sinergia con il terminal attuale.

Stiamo già progettando l'infrastruttura, il modello operativo, la tecnologia che andremo a utilizzare. Non siamo fermi. I

cantieri per la costruzione partiranno non appena concluse le procedure con l'Adsp. Ci sono tempi tecnici, ci

auguriamo di poterli aprire entro la fine dell'anno. La nostra visione è un progetto che si sviluppa in fasi, rendendolo

disponibile al mercato, sempre con una prospettiva multipurpose, nel più breve tempo possibile e continuando a

lavorare per fornire nuovi spazi e attrezzature a sostegno dello sviluppo. La crescita dei volumi prevista è funzionale

alla catena di approvvigionamento dell'Europa Centrale e Orientale e la sostiene in termini di capacità e sicurezza.

Entrare in Europa dal Sud, così come dal nord offre più capacità e più sicurezza per l'approvvigionamento delle

imprese e dei cittadini europei". Quali traffici porterete? "Principalmente contenitori. Sarà la banchina, che oggi non

abbiamo, per le portacontainer oceaniche, la banchina alti fondali attrezzata per navi portacontenitori. Il resto del

terminal continuerà a essere multipurpose. Quindi non convertiremo tutto a container, ma continueremo a fare anche

merce varia e ro-ro. Oggi c'è un ottimo potenziale di crescita per i contenitori e quello che stiamo vedendo crescere

molto sono i ro-ro, mentre le merci varie probabilmente in futuro saranno abbastanza stabili". L'ingresso con il 49,9%

di Msc nel gruppo Hhla cambierà i programmi? "La prevista partecipazione strategica di Msc a Hhla è ancora in fase

di valutazione da parte degli organi competenti. La visione a lungo termine del gruppo è quella dei servizi resi a terzi in

ottica di common user e non captive. La neutralità del mercato è, e rimane, un valore fondamentale nella nostra

strategia". Cosa pensa del "modello Trieste" di gestione del porto, con investimenti per 2,5 miliardi fra pubblico e

privato, progetti e lavori in corso? "E' un modello molto sfidante per il privato, ma corretto. Il pubblico deve intervenire

a creare le condizioni affinché l'investimento del privato sia sostenibile, non sostituirsi al privato, né assorbirne il

rischio di impresa. Fra le condizioni fondamentali che il pubblico deve garantire ci sono la certezza e chiarezza del

diritto e processi autorizzativi chiari e spediti". Dal primo giugno si è chiusa l'era del presidente Zeno D'Agostino alla

guida dell'Adsp

Ship Mag

Trieste
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del Mare Adriatico Orientale. Preoccupa il cambiamento? "D'Agostino ha la competenza e ha avuto il tempo e il

modo di fare meglio di chiunque altro. Ha anche lavorato per garantire che la squadra potesse continuare senza di lui

e questo è un altro merito. Sono soddisfatto che la scelta del commissario straordinario per la governance abbia

riconosciuto il valore della continuità e della competenza. Auguro a Vittorio Torbianelli, oltre che alla squadra che lo

affianca, il miglior successo. L'auspicio è che scelte così importanti per l'economia e lo sviluppo del territorio

continuino a seguire questa logica dell'allineamento fra attori pubblici e privati verso il raggiungimento di obiettivi

concreti e comuni, secondo, appunto, il modello Trieste".

Ship Mag

Trieste
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Bucci dimesso va subito a votare, 'domani al lavoro'

E' stato dimesso nel pomeriggio e dopo mezz'ora è andato a votare nel

seggio vicino a casa il sindaco di Genova Marco Bucci, che cinque giorni fa è

stato sottoposto a un intervento chirurgico per una metastasi a una guancia e a

una spalla. Apparso affaticato per l'intervento e la breve degenza, Bucci ha

mostrato comunque la solita grinta rispondendo alle domande dei giornalisti e

annunciando che domani sarà già al lavoro e martedì in consiglio comunale.

"Domani faccio la prima visita di controllo e mercoledì inizio la fisioterapia per

la guancia e la spalla, poi vedremo le terapie da fare. Domani ricomincio a

lavorare, solo mezza giornata mi hanno detto, non di più. Martedì sarò in

consiglio comunale". "Mi hanno detto di non arrabbiarmi, cosa che sarà

difficilissima, non riesco a urlare perchè la bocca non si apre" ha poi scherzato

Bucci. Il sindaco ha già in testa le priorità, come le pratiche per la diga del

porto di Genova: "dobbiamo completare la procedura di valutazione di impatto

ambientale e a fine giugno fare la gara, una gara europea con tutti i crismi".

Poi "deve partire la gara per lo Skymetro e bisogna discutere sulle estensioni

della metropolitana".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2024/06/09/bucci-dimesso-va-subito-a-votare-domani-al-lavoro_8a5b331b-1d1a-444d-99f6-a5bb732d58ad.html
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Migranti, la Geo Barents verso il porto di Genova

Genova, 9 giu. (askanews) - "La Geo Barents sta proseguendo verso il porto

di Genova mentre il team medico e di supporto psicologico si sta prendendo

cura delle 165 persone a bordo, molte delle quali raccontano di aver subito

abusi e torture.Ci auguriamo intanto che sia riconosciuta tutta la dignità

possibile agli 11 corpi che ieri sono stati trasferiti dalla nostra nave alla guardia

costiera, anche se sappiamo che se sarà difficile sapere chi fossero visto il

loro stato. Questa è l'ennesima tragedia che ci riconsegna dei corpi, vittime di

un naufragio che probabilmente ha coinvolto molte più persone. L'ennesimo

segno tangibile delle conseguenze delle scelte politiche sui confini dell'Europa

e dell'assenza di canali sicuri".

Affari Italiani

Genova, Voltri

https://www.affaritaliani.it/coffee/video/politica/migranti-la-geo-barents-verso-il-porto-di-genova.html
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Migranti, la Geo Barents verso il porto di Genova

165 persone a bordo, molte hanno subito abusi e torture Genova, 9 giu.

(askanews) - "La Geo Barents sta proseguendo verso il porto di Genova

mentre il team medico e di supporto psicologico si sta prendendo cura delle

165 persone a bordo, molte delle quali raccontano di aver subito abusi e

torture. Ci auguriamo intanto che sia riconosciuta tutta la dignità possibile agli

11 corpi che ieri sono stati trasferiti dalla nostra nave alla guardia costiera,

anche se sappiamo che se sarà difficile sapere chi fossero visto il loro stato.

Questa è l'ennesima tragedia che ci riconsegna dei corpi, vittime di un

naufragio che probabilmente ha coinvolto molte più persone. L'ennesimo

segno tangibile delle conseguenze delle scelte politiche sui confini dell'Europa

e dell'assenza di canali sicuri".

Askanews

Genova, Voltri

https://askanews.it/2024/06/09/migranti-la-geo-barents-verso-il-porto-di-genova/
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Tirrenia cancella due collegamenti sulla tratta Porto Torres-Genova

La compagnia: "Problemi tecnici, passeggeri riprotetti" Tirrenia ha cancellto

due collegamenti Porto Torres-Genova, per oggi e per l'11 giugno. La denuncia

del sindaco. La compagnia spiega: problemi tecnici, abbiamo riprotetto i

passeggeri.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/video/2024/06/tirrenia-cancella-due-collegamenti-sulla-tratta-porto-torres-genova-46147e77-6c9d-46cb-a52d-46c8f16ec3fb.html
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Il terminal Psa Genova Pra' festeggia trent'anni e guarda ai progetti di crescita

Il racconto della nascita del terminal, dal Vte di Sinport-Fiat all'arrivo del

colosso di Singapore. L'ad Ferrari: "Vediamo molte opportunità e siamo

disponibili a prenderci dei rischi, anche di investimento, per coglierle. Va

potenziato il sistema ferroviario" Genova - La foto di gruppo di rito racconta,

attraverso chi lo ha guidato, i primi trent'anni del terminal Psa Genova Prà, il

principale terminal container gateway italiano. Un amarcord da quando è nato

nel 1994 e si chiamava Vte (Voltri Terminal Europa), dato in concessione alla

Sinport, società della Fiat, fino a oggi, con la società che fa capo alla Psa di

Singapore (a cui fu venduto nel 1998). Sul palco per la festa di compleanno ci

sono Cirillo Orlandi presidente e amministratore delegato di Sinport, che fu

artefice dell'avvio, Saskia Kunst, una delle poche donne alla guida di un

terminal portuale, che nel 2007 festeggiò il milione di container movimentati,

Gilberto Danesi e Jan Van Mossevelde, con l'attuale ad di Psa Italy Roberto

Ferrari e il presidente Marco Conforti, che brindano con il ceo di Psa

International, Ong Kim Pong, e il viceministro a Infrastrutture e Trasporti

Edoardo Rixi. Al Galata museo del mare di Genova , il mondo dello shipping

che martedì sera ha iniziato i festeggiamenti per il trentennale, ricorda una stagione pionieristica e lascia per un po'

sullo sfondo le vicende giudiziarie di queste ultime settimane. Fu l'arrivo della prima nave portacontainer, la Dainty

River, della Cosco, a segnare la partenza del terminal: 188 metri di lunghezza e una capacità massima di 2.000 teu,

che sembra lontana anni luce dai colossi del mare da 24 mila teu che oggi possono sbarcare al Psa Genova Pra'. Un

filmato racconta in breve l'avventura, ne parlano i manager, ma anche Sandro Carena, il segretario dell'allora

Consorzio Autonomo del Porto , oggi Autorità di sistema portuale, che seguì la nascita del terminal, e Michela Benetti

e Sabina Canepa che, assunte nel 1993, formate a Singapore, furono le prime donne a guidare le grandi gru in porto.

"L'iniziativa del terminal di Voltri (ribattezzato Pra' dopo una lunga battaglia degli abitanti, ndr) è stata una rivoluzione

nel mondo dello shipping e della portualità - ricorda Cirillo Orlandi - La novità era che l'investimento privato era

superiore a quello pubblico e quindi le autorizzazioni a costruire passavano non solo al vaglio della Pubblica

amministrazione, ma anche del cda della Fiat che valutava quello che si stava spendendo. E il terminal è stato

pensato molto bene, perché sono stati spesi, ancora prima di alzare un contenitore, 130 miliardi di lire . Che non

erano poca cosa. Però quando siamo partiti le previsioni sono state non solo confermate, ma superate: il piano a 10

anni era di 750 mila teus, quando Genova ne faceva 250 mila. Noi siamo arrivati a 700 mila al quarto anno". Nella

foto il ceo di Psa International, Ong Kim Pong Rispetto ad allora molte cose sono mutate. "Oggi è tutto cambiato e

cambia in modo sempre più veloce - dice Ferrari - perché

Ship Mag

Genova, Voltri
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con le guerre e la crisi del Mar Rosso le navi passano dal Sudafrica invece che da Suez e fanno un viaggio molto

più lungo. E' cambiato un'altra volta il modello di business, così come era avvenuto con il Covid". Detto questo, i primi

cinque mesi del 2024 sono andati "abbastanza bene" . "Abbiamo sofferto soprattutto a gennaio, perché le navi

provenienti dall'Estremo oriente hanno impiegato 15 giorni in più per arrivare, quindi abbiamo avuto un buco tecnico -

spiega - Poi i traffici sono tornati alla normalità. Ora abbiamo un volume in linea con gli altri anni e anche qualcosina di

meglio" A parte le incognite dello scenario geopolitico e non solo, ci sono progetti di crescita per il futuro. "Vediamo

molte opportunità e siamo disponibili a prenderci dei rischi anche di investimento per coglierle - continua Ferrari - Ma

è importante la sinergia pubblico-privato, perché se vogliamo essere efficienti sui mercati dobbiamo avere

infrastrutture che lo siano altrettanto, soprattutto quelle ferroviarie, perché il nostro obiettivo è allargare il bacino di

utenza e servire anche il Sud Europa. Abbiamo un sistema autostradale che va rinnovato e un sistema ferroviario che

va potenziato. Stiamo facendo tanto lato mare, ma lato terra abbiamo terreno da recuperare. E' necessario correre e

rispettare i tempi".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Moby, partita la nuova linea che collega Genova e Ajaccio

05 Giugno 2024 Redazione Il collegamento sarà attivo fino al 30 settembre

Milano - E' partita la nuova linea Genova-Ajaccio di Moby , novità di questa

stagione che segna i 50 anni della compagnia al servizio della Corsica. La

tratta si unisce alle storiche Genova-Bastia e Livorno-Bastia , al ritorno della

Piombino-Bastia e alla Santa Teresa di Gallura-Bonifacio , attiva tutto l'anno.

Sulla linea Genova-Ajaccio-Genova, che sarà attiva fino al 30 settembre,

verranno effettuate quattro partenze settimanali a/r a giugno e luglio e sei

partenze settimanali andata e ritorno ad agosto e settembre, con orari

particolarmente interessanti: Genova-Ajaccio con partenza alle 21 e arrivo alle

6, Ajaccio-Genova con partenza alle 23.59 e arrivo alle 8 . Le navi che

effettueranno questo collegamento in prosecuzione o in partenza da Porto

Torres e che si alterneranno su questa linea sono la Moby Tommy e la Moby

Ale. "Siamo certi - commenta Eliana Marino, direttore commerciale Moby -

che questo collegamento sarà di grande attrattiva per tutti i passeggeri del

Nord Italia, ma anche di Francia, Germania e Svizzera, che vogliono visitare

l'area sud occidentale della Corsica. Una grande novità che rafforza il nostro

network e consolida il nostro rapporto storico con l'Ile de Beauté".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto di Genova, perché sta crescendo il disagio intorno alle banchine

Poco personale ai controlli, sistema informatico in tilt, mancanza di spazi, guerra su costi e tariffe: ecco perché le
banchine genovesi sono di nuovo bloccate

Genova Dopo l ' incontro a metà sett imana in Autorità portuale, le

organizzazioni degli autotrasportatori confermano l'idea di un ricarico sul

prezzo del servizio di trasporto della merce in entrata e uscita dal porto di

Genova,  a causa dei  problemi d i  congest ione nel lo  scalo l igure.

Un'impostazione che vede contrari gli spedizionieri - che come rappresentanti

della merce si percepiscono come i destinatari dell'extra-costo, stimato fra

120 e 180 euro a carico. L'incontro in Authority - cui oltre a spedizionieri e

autotrasportatori hanno partecipato agenti marittimi, terminalisti e armatori - è

servito a evidenziare le criticità che in questo momento affliggono il porto e si

scaricano sull'autotrasporto. L'Authority andrà avanti con incontri con le

singole categorie per costruire un «nuovo modello organizzativo», anche se i

nodi da sciogliere difficilmente paiono risolvibili in poche settimane, o pochi

mesi.Perché il porto è bloccatoNegli ultimi anni il porto è stato messo sotto

stress dall'aumento delle dimensioni delle navi: atteso che un camion carica o

due container da 20 piedi (teu) o uno da 40 (feu), oggi una nave può muovere

fino a 12 mila mezzi in una volta - in realtà questo non succede mai, perché a

Genova come negli altri porti l'unica scarica e carica sono una piccola parte di quanto trasporta. Ma in ogni caso più

aumenta la dimensione della nave, più sono i camion in porto. Navi più grandi significa meno toccate: la merce arriva

tutta in una volta, aumentando i momenti di congestione. E la crisi del Mar Rosso ha acuito i ritardi, complicando una

situazione già critica. Lato terra, i lavori in corso sulle autostrade fanno il resto.Controlli e piazzaliMa il porto,

spiegano autotrasportatori e spedizionieri, ha anche dei fattori intrinseci che ne aumentano i disagi. «Al pari di

infrastrutture e informatica - ragiona Gianpaolo Botta, direttore generale della Spediporto - dovrebbe essere portato

avanti il tema dell'organizzazione». Sui controlli, per esempio: sia la dogana che soprattutto la Sanità marittima

patiscono una forte carenza di personale. Un container selezionato per il controllo fisico può attendere anche

settimane. Un altro punto critico sono, a detta degli spedizionieri, le tariffe di detenzione, cioè quanto chiede il

terminalista per ogni giorno di deposito del container sul suo piazzale. Un prezzo sostenuto, perché il terminal ha

interesse che il piazzale venga liberato il prima possibile. Le aziende che devono caricare o ricevere la merce non

vogliono pagare questi addebiti, col risultato che tutti vogliono portare via la merce il prima possibile o consegnarla

all'ultimo. E questo crea l'ammassamento dei mezzi all'arrivo della nave. Ma gli autotrasportatori mettono nel mirino

anche gli spedizionieri di varco, alcuni dei quali non hanno proceduto a digitalizzare le loro attività, rallentando

l'accesso dei camion al porto.La digitalizzazione ancora non c'èQuattro anni fa il sistema informatico

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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del porto guidato dall'allora presidente Paolo Emilio Signorini venne scelto come modello per la Piattaforma

logistica nazionale: tutti gli scali italiani avrebbero dovuto adeguare il loro sistema a quello genovese, la cui gestione

nel frattempo è passata - dopo la liquidazione della società precedente - a Logistica Digitale. Il progetto si è arenato

(l'amministratore della Ram, Davide Bordoni, la società del ministero delle Finanze che avrebbe dovuto curare questa

operazione, nel frattempo si è candidato alle Europee per la Lega) e il sistema patisce costantemente dei black out. In

mancanza di questo, i terminal si aggiustano aggiornando le proprie app oppure producendone di nuove (è il caso di

Bettolo), ma a lungo andare questo aumenta la giungla digitale in porto che la Piattaforma avrebbe dovuto

dirimere.L'organizzazioneQuestione decennale è l'organizzazione dei terminal: ad esempio l'autotrasporto chiede che

il cambio dei tre turni in banchina al Psa di Pra' (il terminal principale di Genova) passi dal cambio turno freddo (con

l'interruzione del lavoro, fino a 45 minuti) a quello caldo (col subentro dei turnisti mentre è in atto l'operatività portuale),

transizione che però ha forti implicazioni sindacali e sulla sicurezza. Si affacciano anche tematiche nuove, come la

reale necessità di mantenere i depositi di container vuoti così vicino al mare (è il caso delle aree Spinelli a

Cornigliano): i vuoti sono preziosi per il porto, ma ancora di più lo sarebbero gli spazi per l'autotrasporto, in uno scalo

che ha esaurito la sua capacità di assorbimento del traff ico. La gestione Signorini si è focalizzata

sull'infrastrutturazione (sopraelevata portuale, nuovo varco di Levante: il mese è mezzo in cui è rimasto chiuso ha

dimostrato quanto sia prezioso) ignorando tuttavia il tema delle aree di sosta.Chi fa cosa in banchina: non si

sa«L'extra-fee che chiediamo - dice Giuseppe Tagnocchetti, coordinatore ligure di Trasportunito- non è casuale. Un

tempo un camion riusciva a fare avanti e indietro da Milano due volte al giorno, oggi si arriva a situazioni in cui si fa

un viaggio ogni due giorni. Perdiamo fatturato a costi invariati. L'extra-fee si basa sul ritardo medio di un viaggio: per

ogni ora da decreto ministeriale l'autotrasporto ha diritto al risarcimento di 40 euro». «Siamo in un momento di

fortissima concorrenza, anche poche decine di euro possono spostare i flussi di merce da un porto a un altro» ricorda

Gianpaolo Botta, direttore generale della Spediporto. Una soluzione potrebbe essere la Carta dei Servizi, dice Botta,

proposta anni fa proprio dagli spedizionieri, che avrebbe dovuto fissare il chi fa cosa e le conseguenti sanzioni. Lo

ricorda lo stesso Tagnocchetti: «Il movimento dei camion in porto e le relative soste sono monitorate. Il sistema

informatico registra tutto. Stabilendo dei tempi per ogni operazione, sarebbe facile individuare di volta in volta chi è il

responsabile dell'eventuale ritardo, a cui addebitare i costi». Un meccanismo complesso, che pare difficile da

configurare in un porto senza più presidente, né segretario generale e a breve soggetto alle ispezioni del ministero.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Blackout al porto di Ancona, disagi e disdette: nei ristoranti prenotazioni saltate

di Federica Serfilippi Lunedì 10 Giugno 2024, 02:10 2 Minuti di Lettura

ANCONA I disagi sono andati avanti per almeno cinque ore. Poi, la salvezza

nel primo pomeriggio: l'arrivo di tre generatori, abbastanza impattanti dal punto

di vista sonoro e visivo, nell'area portuale. A creare il blackout che ieri ha

messo in ginocchio alcune attività commerciali e a dura prova la pazienza dei

residenti è stato un guasto alle linee elettriche che si snodano tra lungomare

Vanvitelli , via della Loggia e la banchina Nazario Sauro. È attorno alle 9 che si

sono riscontrati i primi disagi. Le segnalazioni A segnalarli, i residenti della

zona, che già nelle scorse settimane avevano riscontrato dei continui blackout.

La luce andava via per qualche minuto, poi tornava. Una problematica già

segnalata a chi di competenza ma, evidentemente, non risolta del tutto. Fino

alla lunga assenza di elettricità di ieri mattina. Le complicazioni più gravose

l'hanno avute le attività di ristorazione del porto. «Ho aperto alle 9, la corrente

non c'era. Ho dovuto mandare via i ragazzi del personale e chiamare chi

aveva prenotato per pranzo» dice Andrea Manganelli dell'omonimo bar a due

passi da Portella Santa Maria. «Che ho fatto? Ho dovuto chiudere, perdendo

così una giornata di lavoro». In qualche modo, seppur tra mille disagi e soluzioni d'emergenza, è andata avanti

Marinella Manganelli della Locanda del Porto (La Bitta). Nonostante tutto, è riuscita a salvare il pranzo di una

comunione, con una decina di commensali. Rinunciando però alle pietanze cotte al forno, come il piatto tipico dei

sardoncini scottadito, e alle bibite fresche. Il racconto «In qualche modo siamo riusciti a salvare il pranzo per

festeggiare la comunione» assicura la titolare della Bitta. «Ma purtroppo abbiamo dovuto disdire altre prenotazioni,

almeno una quarantina». Sono da valutare eventuali danni per quanto riguarda i prodotti contenuti nei frigoriferi e

congelatori. Verso le 14.30, i tecnici dell'Enel, che hanno lavorato tutto il giorno per cercare di risolvere il guasto,

hanno provato a salvare la situazione e a ridurre i disagi piazzando i generatori. Uno è stato collocato lungo la

discesa del varco della Repubblica, a ridosso della sbarra che dà l'accesso al porto. Un altro è stato dislocato dietro

la Portella Santa Maria, un altro ancora ha trovato posto vicino alle riproduzione dei cannoni del porto. «Noi questa

mattina (ieri, ndr) eravamo chiusi. Abbiamo aperto per l'aperitivo. La corrente c'è, grazie ai generatori, ma il rumore è

assordante» dice Gianni Nicolini di Amarcord. I traghetti Dal punto di vista del traffico dei traghetti, stando alla

Capitaneria, non sono stati fortunatamente ravvisati disagi, ritardi o complicazioni di alcun tipo. In ogni caso le navi

mercantili non sono collegate alla rete elettrica di terra, sono autonome del tutto per quanto riguarda l'energia elettrica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Blackout al porto di Ancona

Ripercussioni sui traffici, coinvolti anche altri servizi tra cui Banca d'Italia e la

Sede Rai Blackout al centro della città di Ancona. Secondo una prima

ricostruzione di Enel, l'azienda erogatrice del servizio elettrico, si sarebbe

verificata una doppia rottura di un cavo di media tensione alla banchina Nazaro

Sauro all'interno del porto dorico. Le cause sono ancora da accertare.

L'assenza di corrente ha avuto ripercussioni sui traffici del porto e  s u

numerose attività vicino tra cui la Banca d'Italia e la nostra sede Rai che al

momento sta lavorando e andando in onda con procedure di emergenza.

L'Enel ha attivato quattro gruppi elettrogeni per garantire nelle prossime ore la

piena erogazione dell'energia. Al momento sono in corso verifiche da parte di

tecnici specializzati per capire le cause del guasto e come ripararlo.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Campionato italiano Moto d'acqua e Gran Premio Città di Ancona Acquabike: attiva la
macchina della sicurezza

La città dorica da sabato é stata teatro del Campionato Italiano Moto d'Acqua

2024 e del 7° Gran Premio Città di Ancona Acquabike. Nello specchio d'acqua

antistante il Porto turistico di Marina Dorica, si sono disputate le competizioni

delle diverse categorie tra gli oltre 120 piloti provenienti da tutta Italia. La

manifestazione sportiva ha visto, già nella prima sezione delle gare, un grande

afflusso di spettatori accorsi ad ammirare le evoluzioni dei migliori centauri

dell'acqua. Rassicurante per gli organizzatori e gli sportivi é stata la presenza

in mare della Polizia di Stato. Al fine di garantire che l'iniziativa si svolgesse

regolarmente a salvaguardia di tutti i partecipanti e dei diportisti lì presenti, il

Questore Capocasa, sempre attento alla sicurezza e vicino alle richieste della

cittadinanza, ha predisposto dei servizi idonei con l'impiego di tre operatori,

uno della locale Questura e due appartenenti alla Squadra Acque Interne di

Porto Tolle (Ro), a bordo di acquascooter bianchi-azzurri, pronti a fronteggiare

eventuali situazioni di pericolo e di soccorso in mare. I poliziotti hanno vigilato

costantemente per tutta la durata delle gare affinchè, nessun natante estraneo

alle competizioni, entrasse nello specchio d'area interessato. Particolare

attenzione, infatti, é stata rivolta ai conducenti delle imbarcazioni che, approfittando della bella giornata di sole, hanno

mollato gli ormeggi per raggiungere le spiagge della vicina Riviera del Conero per poi rientrare in porto. Anche

domenica "le volanti del mare" sono state presenti a vigilare e a garantire una bella giornata di sport in sicurezza. È

attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al

canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso

numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su

Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 09-06-2024 alle 13:33 sul giornale del 10 giugno

2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Guasto alle linee elettriche: possibile interruzione di corrente in alcune vie della zona
portuale

A seguito di un guasto alle linee elettriche, alcune vie della zona del porto

potrebbero subire interruzioni all'erogazione di elettricità. Gli operai sono già al

lavoro per riparare il guasto, nel frattempo sono stati attivati 4 gruppi

elettrogeni. Comune di Ancona È attivo il servizio di notizie in tempo reale

tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al

canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla

propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram

cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su

Facebook e Twitter Questo è un articolo pubblicato il 09-06-2024 alle 13:40 sul

giornale del 10 giugno 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Dal porto di Bari parte un nuovo collegamento con la Croazia

05 Giugno 2024 Redazione Il servizio della compagnia Jadrolinija sarà attivo

fino al prossimo 26 ottobre Bari - E' salpata ieri sera dal porto di Bari in

direzione di Dubrovnik la Dalmacija , nave della compagnia Jadrolinija. La

nuova linea per il trasporto di passeggeri e carichi rotabili tra il Sud Italia e la

Croazia sarà attiva fino al prossimo 26 ottobre . Sono previsti dieci viaggi

settimanali, con un tempo di transito di sei ore e mezza per attraversare il Mar

Adriatico . La Dalmacija, acquistata dalla Fjord Line per 18 milioni di euro , è la

nave più grande mai operata da Jadrolinija, segnando un record nella storia

della compagnia. Con una lunghezza di 134,4 metri, una larghezza di 24 e un

pescaggio di 5,7 metri , la nave è stata equipaggiata con due motori 8ZA40S

Sulzer diesel e può raggiungere una velocità massima di 19 nodi . Costruita nel

1993 presso il cantiere navale Bruce Shipyard di Landskrona e rinnovata nel

2014 nei cantieri Lindø a Rauma, in Finlandia, la Dalmacija può trasportare

1.800 passeggeri e 370 automobili . "Il nuovo collegamento marittimo tra la

Puglia e la Croazia rappresenta - sottolinea il presidente dell'Adsp Ugo Patroni

Griffi - un ponte vitale che unisce culture, economie e comunità e rafforzando i

legami storici e aprendo nuove opportunità di crescita e scambio tra le due regioni".

Ship Mag

Bari

https://www.shipmag.it/dal-porto-di-bari-parte-un-nuovo-collegamento-con-la-croazia/
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Patroni Griffi lascia in anticipo il vertice dell'Adsp dell'Adriatico Meridionale

Le dimissioni saranno formalizzate nel comitato di gestione del 19 giugno "per

motivi di salute" Bari - Il suo secondo mandato al vertice dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale sarebbe scaduto, così come

per altri suoi colleghi, a metà del prossimo anno. Secondo quanto risulta a

Shipmag , invece, Ugo Patroni Griffi, ha deciso di rassegnare le sue dimissioni

da presidente dell'Adsp che governa gli scali di Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta, Monopoli e Termoli , durante il comitato di gestione del 19 giugno.

Patroni Griffi era stato nominato nell'aprile del 2017. La decisione di dimettersi

prima della scadenza sarebbe stata presa per motivi di salute. Le dimissioni di

Patroni Griffi seguono quelle di Zeno D'Agostino a Trieste. Barese, 58 anni,

laurea in giurisprudenza, avvocato, docente universitario , durante la sua

gestione Patroni Griffi ha visto aumentare i traffici dei porti a lui affidati,

uscendo indenne da alcune inchieste giudiziarie. Ancora mercoledì scorso il

presidente aveva annunciato una nuova linea marittima a opera di Jadrolinija".

Il nuovo collegamento marittimo tra la Puglia e la Croazia rappresenta - aveva

detto - un ponte vitale che unisce culture, economie e comunità e rafforzando i

legami storici e aprendo nuove opportunità di crescita e scambio tra le due regioni".

Ship Mag

Bari

https://www.shipmag.it/patroni-griffi-lascia-in-anticipo-il-vertice-delladsp-delladriatico-meridionale/
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Patroni Griffi: "Questo è il porto che immaginavo, orgoglioso di aver fatto il mio"

Il dimissionario presidente dell'Autorità di sistema portuale traccia un bilancio

del suo mandato, iniziato sette anni fa: "Tutti i pezzi del puzzle che abbiamo

raccolto con fatica, si stanno componendo" Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - "Tutti i pezzi del puzzle che

abbiamo raccolto con fatica si stanno componendo". Ugo Patroni Griffi traccia

una sorta di bilancio della sua presidenza dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Adriatico Meridionale. Il professionista barese ha presenziato ieri sera

(sabato 8 giugno) alla cerimonia di presentazione degli equipaggi iscritti alla

regata internazionale Brindisi - Corfù. Il suo arrivo non è passato inosservato,

se si considera che il giorno prima, a sorpresa, lo stesso aveva annunciato le

sue dimissioni dall'ente, a causa di un intervento chirurgico programmato. Le

dimissioni, presentate lo scorso, saranno effettive dalla fine di giugno. Giunto

ai piedi della Scalinata Virgilio, scenario della cerimonia, Patroni Griffi è stato

sommerso da strette di mano, pacche e abbracci. Le dichiarazioni rilasciare ai

giornalisti sono un piccolo sunto dei sette anni al vertice dell'Authority. "I

prossimi 22 giorni di presidenza - afferma Patroni Griffi - saranno come tutti i

giorni che ho fatto finora". Il presidente intende chiudere, perlomeno sul fronte portuale, il tavolo con l'Enel in

programma martedì prossimo (11 giugno) presso il Mise (Ministero per lo sviluppo economico), dove i rappresentanti

delle istituzioni territoriali, dei sindacati e delle associazioni di categoria si confronteranno sulla cosiddetta "vertenza

Brindisi", in presenza appunto di Enel e del sottosegretario Amedeo Teti. "Il porto che mi immaginavo" Mentre Patroni

Griffi parla davanti a telecamere e taccuini, il lungomare brulica di velisti, turisti e cittadini. Dall'ormeggio della

motobarca (versante palazzo Montenegro) ai giardinetti di piazza Vittorio Emanuele, una lunga distesa di barche a

vela regala un bel colpo d'occhio. Sullo sfondo, ormeggiata presso la banchina di Sant'Apollinare, c'è anche la nave

da crociera " Mykonos Magic ", che fino al 18 giugno accoglierà le forze dell'ordine impegnate nel G7. "Questo -

afferma Patroni Griffi - è il porto che mi immaginavo sette anni fa. Un porto in cui si tiene un grande evento del

diporto, che è stato sostenuto sempre dall'Autorità di sistema portuale e che anticipa altri tre eventi (la tappa del

campionato italiano di vela d'altura, la regata Brindisi - Valona e il campionato mondiale della motonautica, ndr)

aggiungendoci il G7". "Tutti i pezzi del puzzle che abbiamo raccolto con fatica - prosegue - si stanno componendo.

Sono molto contento di partecipare ancora una volta a una festa di popolo, che è lo spirito di quello che dovrebbe

essere questo porto: molto diporto, cantieristica, commercio, turismo, crociere, rinnovabili e transizione energetica,

senza rinunciare a niente". I contrasti istituzionali Nell'arco di sette anni, Patroni

Brindisi Report
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Griffi ha affrontato vari attriti istituzionali. Evidenti, in particolare, le divergenze con la precedente amministrazione

comunale guidata dal sindaco Riccardo Rossi. "Le battaglie - dichiara - sono fisiologiche. Sono un uomo volitivo.

Credevo di sapere ciò che bisognava fare e l'ho fatto. Ho avuto delle notevoli difficoltà e accesi contrasti. Alla fine,

però, credo che la visione del porto sia oggi condivisa dalla maggior parte dei cittadini e sicuramente dall'attuale

amministrazione comunale, con cui c'è un rapporto simbiotico". I progetti Il presidente fa il punto sui progetti realizzati

di recente e su quelli "che servono a sostenere la candidatura di Brindisi a capitale della cultura". "Abbiamo bonificato

- spiega - Punta delle Terrare, ora finalmente fruibile". Quel sito "può diventare un parco archeologico urbano, vivibile,

con villa Skirtmut che può raccontare molto della storia della città. Ci siamo offerti per la compensazione dei

realizzandi accosti di Sant'Apollinare, per cui abbiamo progetti e risorse, di ristrutturarlo e riqualificarlo a nostre

spese". "C'è un parco magnifico - afferma ancora Patroni Griffi - a Fiume grande, in prossimità della cassa di

colmata, che può essere attrezzato, d'accordo con l'amministrazione comunale e le associazioni che vorranno

collaborare con noi". E ancora: "Abbiamo ristrutturato il faro delle Pedagne; abbiamo ristrutturato la bellissima e

storica stazione marittima, sede della nostra Autorità di sistema portuale". "Tutte le grandi opere sono avviate. Nei

prossimi giorni partiranno gli appalti - sostiene ancora Patroni Griffi - per la Marina Militare. I documenti che ci

mancavano sono arrivati ieri, compreso un dettagliato rapporto epidemiologico. Si può fare la relazione di sintesi. Si

può dare il piano regolatore portuale alla città. Si può chiudere la vertenza occupazionale e industriale almeno per la

parte portuale, l'11 giugno (in occasione del tavolo di cui prima, ndr), perché le proposte finalmente sono meritevoli.

Almeno quelle che visto due giorni fa, sono in grado di proiettare questo porto oltre l'ostacolo del phase out dal

carbone". "Ci sono tanti motivi - conclude Patroni Griffi - per essere soddisfatto ed essere qui, con l'orgoglio di aver

fatto il mio". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.
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Il ritorno della "Celebrity Constellation": altri 2200 crocieristi arrivati a Brindisi

La nave, arrivata stamattina (9 giugno) stazione a Costa Morena Nord.

Ripartirà alle 19, alla volta di Dubrovnik. Turisti in giro per le vie cittadine

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI

- Altra nave da crociera per il porto di Brindisi, che raddoppia, dopo l'arrivo

della "Mykonos Magica". Stamani (domenica 9 giugno) ha fatto il suo ritorno in

città la Celebrity Constellation, della Celebrity Cruises. La nave ha ormeggiato

a Costa Morena Nord, con un carico di 2200 passeggeri e 941 membri

dell'equipaggio. Gli autobus della Stp hanno trasportato i turisti verso l'info

point allestito presso la sede dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

meridionale. Da lì hanno proseguito a piedi per le vie del capoluogo. Altri

hanno optato per i tour fra le province di Brindisi e Lecce, a bordo di pullman

che li attendevano in banchina. I crocieristi si sono imbattuti nel colpo d'occhio

delle decine di barche a vela ormeggiate sul lungomare, in vista della partenza

della regata internazionale Brindisi - Corfù, programmata per le ore 12, dal

porto esterno. E presso la banchina di Sant'Apollinare, davanti al capannone

ex Montedison, staziona la "Mykonos Magic" (ex Costa Magica), che fino al

18 giugno ospiterà le forze dell'ordine impegnate nel G7. Un po' più nascosta, invece, Nave Palinuro. Il veliero scuola

della Marina Militare è ormeggiato nel Seno di Levante, nei pressi della sede dell'Authority. La Celebrity ripartirà alle

19.00 alla volta di Dubrovnik (Croazia). Anche oggi, insomma, gran fermento nel porto. Rimani aggiornato sulle

notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report
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Sfida nel Canale d'Otranto: la partenza della regata Brindisi - Corfù

Poco dopo mezzogiorno lo start della 38esima edizione della regata

internazionale, organizzata dal Circolo della vela. In serata arriveranno i primi

equipaggi E' partita la 38esima edizione della regata internazionale Brindisi -

Corfù. Sono 102 gli equipaggi iscritti. Dopo aver lasciato il lungomare Regina

Margherita, le imbarcazioni si sono posizionate lungo la linea dello start, nel

porto Interno. Da una parte di ergeva il Castello Alfonsino. Dall'altra,

ormeggiata a Costa Morena Est, si poteva ammirare la nave da crociera

"Celebrity Constellation". Sul campo di regata soffiava un vento di 8/10 nodi,

Est - SudEst Levante. Tra i maxi parte in testa Shockwave "Prosecco" seguita

da Aniwave e da Idrusa. La manifestazione è organizzata dal Circolo della

Vela - sezione di Brindisi. Le prime barche arriveranno in serata al Marina di

Gouvia, tradizionale approdo della regata, nell'isola di Corfù. Va ricordato che

le classifiche verranno stilate sulla base dei tempi compensati. Solo domani si

sarà chi è il vincitore. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Video popolari.

Brindisi Report

Brindisi
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Anche un'immagine a Brindisi porta discussioni: what else?

Brindisi . Una rappresentazione, quella posta sulla facciata degli ex.capannoni

della Saca, riproducendo un mese del calendario della Marina Militare in onore

della Brigata San Marco di stanza a Brindisi, ha un senso e un significato da

evidenziare in occasione del G7 che si svolgerà a Brindisi, dal 13 al 15 giugno.

Senza entrare in spericolate investigaxzioni di chi sono le colpe dell'iniziativa -

a Brindisi si strumentalizza tutto e tutti - rimane l'immagine che esprime il

senso, espressione di di una 'forza militare dello Stato, ed un significato, un

'potere marittimo' di uno Stato-nazione da rispettare; immagine posta

all'ingresso di una 'zona militare' per onorare - anche con una cena - la più alta

carica dello Stato, il Presidente della Repubblica e Capo delle Forze armate,

insieme ai Grandi del mondo. Il concetto di potere, compreso quello marittimo,

è diverso da quello di sovranità che prevede un popolo e un territorio ben

definiti e per lo storico, Domenico Bonamico, il potere marittimo rappresenta il

complesso delle energie marittime di un paese: militari, mercantili, portuali e

industriali, inclusive dei settori pubblico e privato, nel rafforzamento di

un'economia con visione sistemica. In un'era, quella del digitale, si comprende

il ruolo raggiunto dalle informazioni e dai big-data la cui gestione è sì 'fonte di potere dominante' e attraverso la quale

alcuni Stati-nazione, si veda la Cina, non solo impongono, ma traggono le indicazioni per gestire le crisi, sociali,

economiche e ambientali, con uno 'stato di sorveglianza' continua; soprattutto in questo periodo in cui il commercio

sta sostituendo la guerra. In questo contesto, stanno avendo un ritrovato successo, le sempre attuali idee del Cap. di

Vascello, Alfred T. Mahan (1840-1914), insigne studioso e noto teorico americano del Potere Marittimo, basate

prevalentemente sul concetto di 'sea power' e sull'influsso della storiografia marittima - Brindisi ne ha tanta da

mostrare - quale chiave di lettura delle relazioni internazionali. Infatti, ancora oggi, gli Stati-nazione competono, in una

condizione non bellica, per sottrarre il dominio e il controllo del mare agli altri. Dominio inteso quale possesso, ma

anche sorveglianza di rotte e stretti, oltre che di generazione di Zone Economiche Esclusive, reali o presunte. Per il

capitano economista Mahan le potenze marittime erano avvantaggiate perché in grado di distruggere i commerci delle

potenze continentali e perché esercitavano la 'proiezione di potenza', tramite le basi navali a supporto sia dell'attività

bellica, sia mercantile, su vari territori del globo. Nella geopolitica, il 'sea power' e la componente navale, espressa

nell'immagine del San Marco, agiscono insieme ai settori imprenditoriali, finanziari ed economici per garantire loro

sicurezza e prosperità dello Stato-nazione e soprattutto nel mantenere la pace. Le nuove minacce - che si

svilupperanno tra intelligenza artificiale, cybersecurity, machine learning, industria 4.0, 5G, bilancia commerciale,

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-06-09/anche-unimmagine-a-brindisi-porta-discussioni-what-else_141959/


 

domenica 09 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 4 2 3 8 4 7 0 § ]

investimenti diretti esteri, fondi sovrani, ecc. - renderanno il contesto internazionale non solo mutevole, ma non ben

delineato nella classica dicotomia amico-nemico. In questo scenario tecnologico e del digitale, il mare - con le sue le

rotte, gli stretti, i cavi di comunicazione, le pipeline energetiche, le Zone Economiche Esclusive, le filiere, ecc. - resterà

un elemento fondamentale della competizione economica da presidiare con cura, ovunque si trovino gli interessi

nazionali. Dalla loro messa in sicurezza, intesa altresì quale deterrente psicologico, si determinerà la sopravvivenza e

il successo del sistema economico italiano nel mondo, ma anche il mantenimento del benessere sociale interno. Il

Capitano di Vascello Alfred Thayer Mahan, con la sua opera editoriale di successo - The Influence of Sea Power

Upon History - pubblicata nel 1890, analizza gli avvenimenti occorsi sul mare e sulla terra dal 1660 al 1783. Dal punto

di vista semantico, Mahan non diede una definizione chiara del Potere Marittimo, ma scrisse che il dominio del mare

(Command of the Sea) è " il possesso di quell'autoritario Potere Marittimo che scaccia la bandiera nemica dai mari e

che, controllando la grande proprietà comune, il mare, chiude le vie attraverso le quali il commercio si muove da o

verso le coste nemiche". Secondo Mahan, lo strumento per raggiungere l'obiettivo del dominio del mare, in sostanza il

controllo delle comunicazioni marittime, diventa il Potere Marittimo (Sea Power), esercitato dal connubio fra Marina

Militare e Mercantile, assieme alle industrie e alla struttura economico-finanziaria che le sostengono. The Influence of

Sea Power Upon History di Alfred Thayer Mahan è un'opera rivoluzionaria e influente che esplora il profondo impatto

del potere navale sul corso degli eventi mondiali. Mahan, rinomato Ufficiale e stratega della Marina, presenta

un'analisi completa del ruolo fondamentale che le forze marittime hanno svolto nel corso della storia. In questo volume

fondamentale, i lettori vengono condotti in un viaggio avvincente attraverso secoli di guerra navale, diplomazia ed

esplorazione. Mahan esamina le strategie e le tattiche impiegate dalle grandi potenze marittime, dalle antiche civiltà di

Grecia e Roma all'Impero britannico e oltre. Si addentra nell'importanza del predominio navale nel dare forma ad

alleanze politiche, rotte commerciali e all'ascesa e alla caduta degli imperi. Il nuovo libro di Nicholas Lambert, il

'Neptune Factor' è una brillante aggiunta a questa tradizione intellettuale. Serve come punto di partenza per studiosi e

marinai, esortandoli ad espandere la strategia di Mahan per affrontare le sfide volatili del ventunesimo secolo. Nel

mondo interconnesso di oggi, è fondamentale incorporare le questioni geoeconomiche nella nostra pianificazione

strategica. Ma non è tutto. Il libro evidenzia anche la necessità di integrare nuovi concetti come la sicurezza

informatica, l'uso delle risorse spaziali e l'implementazione di veicoli senza equipaggio marittimi subacquei e di

superficie nella nostra tecnologia navale. Le minacce ambientali che danneggiano sempre più gli oceani -

inquinamento, pesca illegale, riscaldamento globale, scioglimento dei ghiacci e plastica - devono essere affrontate in

modo completo ed olistico. Il 'Neptune Factor' è il primo tentativo di spiegare come la definizione di potenza

marittima di Mahan sia cambiata nel tempo. Lungi dal presentare la potenza marittima in termini di combattimento,

come spesso si pensa, Mahan la concettualizzò in termini di economia. Partendo dalla
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convinzione che il commercio internazionale trasportato attraverso gli oceani del mondo fosse il singolo più grande

motore della ricchezza nazionale (e quindi del potere) nella storia, Mahan spiegò la potenza marittima in termini di

regolamentazione dell'accesso al 'comune' e influenza sui flussi del commercio transoceanico. Ed allora, l'invito è

comprendere che la relazione critica tra le Marine (Militare e Mercantile) ed economia internazionale (socolo blu) è

una ragione tornata ad essere importante. Mi riferisco all'economia della conoscenza che rimane sempre espressione

di 'potere di libertà'. L'immagine della Brigata San Marco è espressione di una competenza trasversale italiana dedida

ad orientare qualche distratto nel conoscere che l'Italia è Stato-nazione cooperante in un contesto europeo e non solo

Mediterraneo, nella difesa di un 'potere marittimo' per salvaguardare il proprio commercio e quello degli alleati. Abele

Carruezzo.
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Porto di Brindisi, arriva la nave Mykonos Magic e sarà utilizzata durante il G7

08 Giugno 2024 Redazione Ospiterà circa 2600 persone, in particolare uomini

delle forze dell'ordine Brindisi - E' arrivata nel porto di Brindisi la nave Mykonos

Magic (ex Costa Magica) che in mattinata ha completato le operazioni di

ormeggio presso la banchina di S. Apollinare . La nave, sarà utilizzata nel

corso dei giorni del G7 e rimarrà nello scalo pugliese fino al pomeriggio del

prossimo 17 giugno, a conclusione di tutte le operazioni . Ogni cabina avrà al

massimo due passeggeri ; verranno somministrati tre pasti giornalieri per circa

2.600 persone al giorno , donne e uomini delle forze dell'ordine.

Ship Mag
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Approdata a Brindisi per il G7 la nave da crociera Mykonos Magic

Navi Dal prossimo mese di luglio la stessa nave debutterà per la neonata

compagnia Neonyx Cruises con itinerari di pochi giorni nelle isole greche di

Redazione SHIPPING ITALY Alla banchina di Sant'Apollinare, nel porto interno

di Brindisi, ha attraccato Mykonos Magic (ex Costa Magica), la nave da

crociera che accoglierà le forze dell'ordine impegnate nel G7. Il suo impiego è

stato 'procacciato'  dal la società di  brokeraggio navale genovese

Ferrando&Massone. Il vertice si svolgerà dal 13 al 15 giugno nel resort di

Borgo Egnazia (Fasano). Dopo essere passata attraverso un intervento di refit

presso il cantiere navale turco çda di Çanakkale, la nave sarà impegnata in

alcuni brevi itinerari nel Mediterraneo con partenza dal Pireo. Stando al sito

internet di Neonyx Cruises la sua offerta consisterà in viaggi di 4 giorni offerti

ogni lunedì (con toccate a Mykonos, Cesme, Santorini e nuovamente

Mykonos) e di tre giorni ogni venerdì (con scali negli stessi porti). Di proprietà

del gruppo greco Seajets, Neonyx Cruises punta a offrire crociere all inclusive

destinate solo ad un pubblico di adulti e caratterizzate da Dj set con artisti di

fama, ogni sera "dal tramonto all'alba". Prima nave della flotta della

compagnia, la Goddess of the Night, ex Costa Magica, è una unità del 2004, con stazza lorda di 105mila tonnellate,

dotata di 13 ponti e 1.354 cabine, in grado di accogliere 3.470 passeggeri. Seajets ha acquisito nei mesi scorsi anche

le ex Veendam (ora Aegean Majesty), P&O Oceana (ora Queen of Oceans) e Majesty of the Seas (ora Majesty of

Oceans), che però risultano al momento tutte ancora in disarmo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY Si arricchisce ancora il panel di "MARE, FINANZA e ASSICURAZIONI" in

programma il 14/6 a Genova.

Shipping Italy
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Costa Crociere inaugura l'estate nel porto di Taranto

Domenica l'approdo di "Costa Fascinosa", recentemente rinnovata. 16 scali

settimanali fino al 22 settembre Con lo sbarco questa domenica mattina di

Costa Fascinosa , Costa Crociere ha inaugurato ufficialmente la stagione

estiva 2024 a Taranto, porto dove l'anno scorso ha movimentato circa 100

mila passeggeri. L'unità, con circa 3,200 ospiti a bordo, inaugura la prima di

una serie di 16 scali nel porto pugliese che avverranno ogni domenica (fino al

22 settembre prossimo), con una sosta di circa 10 ore, nell'ambito di un

itinerario di una settimana diretto nelle isole greche di Santorini e Mykonos

(Grecia), a La Valletta (Malta) e a Catania. Costa Fascinosa è una nave

battente bandiera italiana della flotta di Costa Crociere con una stazza lorda di

114 mila tonnellate e una capacità di 3,800 passeggeri. È stata profondamente

rinnovata nel maggio 2022 con importanti lavori di restyling. Per Roberto

Alberti, Senior Vice President & Chief Corporate Officer di Costa Crociere, «il

2023, anno del nostro debutto, è stato un grande successo, che ha contribuito

ad affermare Taranto tra le principali destinazioni del turismo da crociera nel

Mediterraneo. Vogliamo consolidare questo successo e per questo abbiamo

già confermato il programma di Costa Fascinosa a Taranto anche per l'estate 2025: si tratta di una grande opportunità

da cogliere tutti insieme, lavorando di comune accordo con le istituzioni e gli operatori locali, come abbiamo fatto

sinora, per migliorare costantemente i servizi offerti ai crocieristi». Il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, sottolinea

che «questa nuova stagione crocieristica non solo rafforza la posizione del capoluogo ionico come destinazione

turistica di primo piano, ma stimola anche l'occupazione e il commercio locale. È un circolo virtuoso che va a

beneficio di tutti i cittadini e dimostra il potenziale della nostra città come polo turistico del Mediterraneo in questo che

riteniamo essere un momento di rinascita e crescita per Taranto». Sergio Prete, presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Ionio-porto di Taranto, ha commentato: «il porto di Taranto, grazie ai positivi numeri della stagione

crocieristica registrati nella scorsa annualità, si riconferma home port di Costa Crociere e quest'oggi ha avuto l'onore

di dare avvio ufficiale alla stagione estiva 2024 dell'esclusivo itinerario mediterraneo che unisce Italia, Grecia e Malta.

La maiden call odierna, rappresenta un motivo di profonda soddisfazione in considerazione del fruttuoso

coordinamento con gli stakeholder pubblici e privati della comunità territoriale. Porto e città intendono, infatti,

rafforzare ulteriormente tale collaborazione in chiave strategica, con l'obiettivo di contribuire ulteriormente alla

generazione di nuove opportunità di sviluppo culturale e socio-economico per il territorio. Nell'ottica della sostenibilità

delle relazioni porto-città, con Costa Crociere proseguiremo il dialogo in essere anche al fine di individuare percorsi di

coinvolgimento della comunità

Informazioni Marittime
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locale e iniziative legate al turismo marittimo sostenibile che potranno ulteriormente giovare alla crescita di Taranto

come destinazione crocieristica». Condividi Tag costa crociere taranto Articoli correlati.
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Inaugurazione della stagione estiva 2024 di Costa Crociere a Taranto

Giu 9, 2024 Genova - Dopo il successo dello scorso anno, con oltre 100.000

passeggeri movimentati, Costa Crociere ha inaugurato ufficialmente la

stagione estiva 2024 a Taranto Questa mattina è attraccata in porto, con circa

3.200 ospiti a bordo, Costa Fascinosa la nave scelta dalla compagnia italiana

per portare le crociere Costa a Taranto per il secondo anno consecutivo. Si

tratta del primo di una serie di 16 scali, che vedranno Costa Fascinosa visitare

Taranto ogni domenica, con una sosta di circa 10 ore, nell'ambito di un

itinerario di una settimana diretto nelle splendide isole greche di Santorini e

Mykonos (Grecia), a La Valletta (Malta) e Catania. Oltre a queste fantastiche

destinazioni "a terra", l'itinerario di Costa Fascinosa proporrà una grande

novità, disponibile solo con Costa: le " Sea Destinations ", nuove destinazioni

da godersi a bordo, durante la navigazione, per vivere al meglio luoghi iconici

compresi nella rotta della nave. Ad esempio, subito dopo la partenza da

Catania, a bordo della nave, gli ospiti potranno gustarsi una Wine Experience

dedicata ai migliori vini della Sicilia, serviti direttamente dalle barrique,

godendosi lo splendido panorama dell' Etna Oppure, mentre la nave attraversa

il punto più profondo del Mar Egeo, prenderà vita un party all'insegna degli abissi del mare , con ninfe, sirene e

daimon marini che saliranno a bordo per una festa che si perde nelle profondità del mito, seguendo il canto delle

leggende. In rada davanti a Santorini mentre il sole scende lentamente creando sfumature incredibili in cielo, gli ospiti

potranno catturare tutta la bellezza del panorama in una foto, sorseggiando il loro aperitivo preferito. Durante la sosta

in porto a Taranto, gli ospiti potranno scendere a visitare la città e il suo territorio da un punto di vista unico, fuori dai

percorsi tradizionali, grazie alle escursioni organizzate da Costa. In particolare, Costa Fascinosa proporrà un tour a

piedi della città vecchia, con visita interna del Castello Aragonese e del duomo di San Cataldo. In alternativa gli ospiti

potranno sempre visitare la città in autonomia. Costa Fascinosa è una nave battente bandiera italiana della flotta di

Costa Crociere, che ha 114.000 tonnellate di stazza lorda e può accogliere sino a 3800 ospiti. E' stata profondamente

rinnovata nel maggio 2022, con importanti lavori di restyling. L'eccellenza gastronomica di bordo è rappresentata dal

ristorante Archipelago , che propone i menù ideati da tre grandi chef internazionali: Bruno Barbieri, Hélène Darroze e

Ángel León . Nei ristoranti principali della nave, inclusi nel prezzo della crociera, si possono gustate i Destination Dish

singoli piatti a cura dei tre chef, che interpretano la tradizione e i sapori del luogo che si visiterà il giorno seguente.

Sempre in tema di gusto, la nave offre la Pizzeria Pummid'oro, che propone l'autentica pizza italiana, fatta a regola

d'arte; il Sushino at Costa, un sushi bistrot sul mare pensato per un'autentica esperienza giapponese, all'aperitivo, a

pranzo o a cena; il Salty Beach,

Sea Reporter
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ideale per gli amanti dello street food. I bar disponibili a bordo sono in tutto 9, tra cui i bar tematici in collaborazione

con marchi di fama mondiale, come l'Aperol Spritz Bar. L'intrattenimento è garantito dal teatro su tre ponti, dove

assistere a spettacolari ed entusiasmanti show; 4 piscine e 5 jacuzzi; un campo polisportivo; una spa di 6000 mq con

vista mare e una palestra, sempre vista mare, equipaggiata con i macchinari Technogym; per i più giovani ci sono lo

Squok Club e la Teen Zone, con le loro aree dedicate. Roberto Alberti Senior Vice President & Chief Corporate

Officer di Costa Crociere, ha dichiarato: " Siamo lieti di tornare a Taranto per iniziare un nuovo capitolo nella nostra

collaborazione con questa splendida città. Il 2023, anno del nostro debutto, è stato un grande successo, che ha

contribuito ad affermare Taranto tra le principali destinazioni del turismo da crociera nel Mediterraneo. Vogliamo

consolidare questo successo e per questo abbiamo già confermato il programma di Costa Fascinosa a Taranto

anche per l'estate 2025: si tratta di una grande opportunità da cogliere tutti insieme, lavorando di comune accordo con

le istituzioni e gli operatori locali, come abbiamo fatto sinora, per migliorare costantemente i servizi offerti ai

crocieristi". Il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci ha dichiarato: " L'arrivo a Taranto di Costa Fascinosa, a cui l'intera

città rivolge il suo caloroso benvenuto, non è solo un simbolo di continuità con il successo dello scorso anno, ma

rappresenta anche una significativa opportunità economica per il territorio Ogni scalo di questa splendida nave porta

con sé un flusso di turisti che contribuiscono all'economia locale, visitando le nostre attrazioni storiche, godendo della

nostra ospitalità ed acquistando prodotti artigianali. Questo è il risultato di un lavoro di squadra e di una visione

condivisa tra la città di Taranto, Costa Crociere e tutti gli operatori turistici del luogo. Il nostro obiettivo è quello di

offrire un'esperienza indimenticabile ai visitatori, mostrando il meglio della nostra cultura, della nostra storia e delle

nostre tradizioni. Mi piace sottolineare che questa nuova stagione crocieristica non solo rafforza la posizione del

capoluogo ionico come destinazione turistica di primo piano, ma stimola anche l'occupazione e il commercio locale.

È un circolo virtuoso che va a beneficio di tutti i cittadini e dimostra il potenziale della nostra città come polo turistico

del Mediterraneo in questo che riteniamo essere un momento di rinascita e crescita per Taranto ". Sergio Prete ,

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, ha dichiarato: " La comunità portuale

jonica accoglie, con grande entusiasmo, il ritorno di Costa Crociere nel Porto di Taranto che, con Costa Fascinosa,

toccherà lo scalo jonico ogni domenica fino al prossimo 22 settembre. Il Porto di Taranto, grazie ai positivi numeri

della stagione crocieristica registrati nella scorsa annualità, si riconferma home port di Costa Crociere e quest'oggi ha

avuto l'onore di dare avvio ufficiale alla stagione estiva 2024 dell'esclusivo itinerario mediterraneo che unisce Italia,

Grecia e Malta. La maiden call odierna, rappresenta un motivo di profonda soddisfazione in considerazione del

fruttuoso coordinamento con gli stakeholder pubblici e privati della comunità territoriale. Porto e Città intendono,

infatti, rafforzare ulteriormente tale collaborazione in chiave strategica, con l'obiettivo di contribuire ulteriormente
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alla generazione di nuove opportunità di sviluppo culturale e socio-economico per il territorio. Nell'ottica della

sostenibilità delle relazioni porto-città, con Costa Crociere proseguiremo il dialogo in essere anche al fine di

individuare percorsi di coinvolgimento della comunità locale e iniziative legate al turismo marittimo sostenibile che

potranno ulteriormente giovare alla crescita di Taranto come destinazione crocieristica".

Sea Reporter

Taranto



 

domenica 09 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 56

[ § 2 4 2 3 8 4 9 2 § ]

Missione "Food For Gaza", consegnato lo scanner mobile del porto di Gioia Tauro

Il presidente dell'Authority Agostinelli: "Sarà utile nelle operazioni di trasporto degli aiuti umanitari"

Gioia Tauro - Nell'ambito del progetto di cooperazione internazionale "Food

For Gaza" , nel porto di Gioia Tauro. all'interno del terminal Automar, si è

svolta la cerimonia di consegna dello scanner mobile "X Ray" di proprietà

dell'Adsp dei Mari Tirreno meridionale e Ionio. Lo strumento sarà utile nelle

attività di verifica dei beni nel costituendo hub logistico europeo, istituito con

l'obiettivo di garantire l'operatività di un corridoio umanitario via mare per

agevolare l'accesso degli aiuti alimentari nella Striscia di Gaza. Nel coso

dell'incontro, il presidente dell'Autorità di sistema dei mari tirreno meridionale e

ionio, Andrea Agostinelli, ha evidenziato l'importanza dello scalo portale di

Gioia Tauro, che continua a registrare ottimi risultati, sia nel terminal Mct che

nel terminal Automar , nonostante la crisi internazionale del Mar Rosso e le

limitazioni imposte dalla direttiva europea ETS. E sulla cerimonia ha aggiunto:

"Lo scanner sarà utile nelle operazioni di trasporto degli aiuti umanitari".

Ship Mag
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Assiterminal annuncia l'assemblea pubblica in programma a Roma

A luglio una due giorni di incontri con rappresentanti del governo e operatori

del settore. La parola chiave è "Rapporti" «Abbiamo scelto il nome "Rapporti"

per la nostra due giorni di incontri perché oltre a contenere in sé la parola

"porti", la nostra casa di lavoro, è la seconda persona dell'indicativo presente

del verbo rapportarsi cioè fare riferimento a qualcosa, relazionarsi».

Assiterminal presenta così un evento privato tra networking e arte in

programma il 16 luglio a Roma, ma soprattutto l'assemblea pubblica del 17

luglio per condividere proposte e soluzioni nelle politiche di settore

(Unioncamere, Sala Longhi - piazza Sallustio, 21). La due giorni consentirà di

incontrare rappresentanti del governo e sviluppare un dialogo concreto che

metta al centro la portualità come punto di connessione tra industria, territorio,

turismo, ambiente: la sostenibilità da tutti i punti di vista. I porti, sottolinea

Assiterminal, sono il punto di connessione dell'economia del nostro Paese; lo

snodo nevralgico e centrale dell'import export del Made in Italy. Condividi Tag

convegni economia Articoli correlati.
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Container, noli in aumento del 12%. E la corsa non è finita qui

L'indice è oggi superiore del 181% rispetto al livello dell'anno scorso. L'export

cinese inciderà nuovamente sui prezzi nei prossimi giorni Genova - Il World

Container Index elaborato dalla Drewry, che monitora i noli sulle otto principali

rotte da e per Stati Uniti, Europa e Asia, è aumentato del 12% nell'ultima

settimana, raggiungendo i 4.716 dollari/ feu (4.328 euro). L'indice è attualmente

superiore del 181% rispetto al livello dell'anno precedente , mentre la media

annua, di 3.384 dollari (3.105 euro), è del 23,95% superiore a quella degli ultimi

dieci anni, attestata a 2.730 dollari (2.505 euro). I noli tra Shanghai e Genova

sono aumentati del 17% a 6.664 dollari (6.115 euro), mentre sulle linee tra

Shanghai e Rotterdam sono aumentati del 14%, raggiungendo 6.032 dollari.

Tra Shanghai e Los Angeles i noli sono aumentati dell'11% a 5.975 dollari,

mentre tra Shanghai e New York sono cresciuti del 6% a 7.214 dollari. Per

quanto riguarda i collegamenti tra Rotterdam e New York , le tariffe di trasporto

container sono diminuite del 4% a 1.960 dollari. La società di consulenza

prevede che i noli dalla Cina continueranno ad aumentare la prossima

settimana in concomitanza con l'inizio dell'alta stagione.
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Costa Fortuna parte da Atene per il suo nuovo itinerario in Grecia e Turchia

07 Giugno 2024 Redazione Per tutta l'estate 2024 la nave Costa proporrà

crociere di una settimana Genova - Costa Fortuna ha inaugurato oggi ad Atene

il suo nuovo itinerario dell'estate 2024, dedicato esclusivamente a Grecia e

Ship Mag
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Turchia . Sino al 13 settembre Costa Fortuna partirà ogni venerdì dal porto del

Pireo alla scoperta di Istanbul e delle isole greche di Mykonos Creta, Rodi e

Santorini . Su alcune partenze è prevista una seconda tappa in Turchia, a

Bodrum , o nell'isola greca di Kos , al posto di Rodi. L'itinerario di Costa

Fortuna proporrà un'altra grande novità, disponibile solo con Costa: le " Sea

Destinations ". Accanto alle esperienze che porteranno a scoprire le città e le

isole dove farà scalo, Costa Fortuna offrirà nuove esperienze da godersi a

bordo, durante la navigazione, per vivere al meglio luoghi iconici compresi

nella rotta della nave. Costa Fortuna può accogliere sino a 3470 ospiti in 1358

cabine . Gli interni sono ispirati ai grandi transatlantici del passato.

https://www.shipmag.it/costa-fortuna-parte-da-atene-per-il-suo-nuovo-itinerario-in-grecia-e-turchia/
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Crociere, dalla Explora II alla Disney Treasure: le 7 ammiraglie in arrivo nel 2024

Da gennaio ad oggi sono già entrate in servizio tre navi. Ma il numero

maggiore di consegne avverrà nella seconda metà dell'anno Genova - Da

gennaio a oggi tre nuove navi da crociera si sono aggiunte alla flotta mondiale:

la Icon of the Seas , la Sun Princess e la Queen Anne . Ma nei prossimi mesi

altre sette navi arricchiranno i cataloghi delle compagnie, a testimonianza del

momento di particolare euforia che sta attraversando il settore. Vediamo, nel

dettaglio, di quali navi si tratta. Silver Ray (Silversea Cruises) La nave avrà una

capacità di 728 passeggeri ed è costata 600 milioni di dollari. Partirà per il suo

viaggio inaugurale da Lisbona il 15 giugno e trascorrerà poi la sua prima

stagione nel Mediterraneo prima di attraversare l'Atlantico verso i Caraibi nel

dicembre 2024. È la seconda nave della classe Nova di Silversea dopo la

gemella Silver Nova, salpata per la prima volta nell'agosto 2023. Entrambe

sono le navi più grandi mai costruite per la compagnia, e possono ospitare un

massimo di 728 ospiti. Per loro sono a disposizione solo le suite, tutte dotate

di balcone. Il design asimmetrico è rivoluzionario: la nave ha un ponte più in

alto su un lato rispetto all'altro. Mein Schiff 7 (Tui Cruises) La Mein Schiff 7 di

Tui Cruises partirà per il suo viaggio inaugurale da Kiel il 23 giugno. E' la nave gemella della Mein Schiff 1 e della Mein

Schiff 2, entrate in servizio nel 2018 e nel 2019, e offrirà spazio per quasi 2.900 passeggeri. Novità a bordo sono 26

cabine singole, un ristorante Asia & Sushi, un ristorante italiano e un bar tradizionale. La Mein Schiff 7 non ha un

motore a gas, ma è stato costruita in modo tale da essere 'pronta' per utilizzare metanolo verde. Trascorrerà la

stagione estiva 2024 in crociere nel Nord Europa e la stagione invernale 2024/25 alle Isole Canarie. Utopia of the

Seas (Royal Caribbean) A soli sei mesi dal varo della Icon of the Seas, Royal Caribbean aggiungerà un'altra nuova

mega-ship alla flotta il prossimo luglio: la Utopia of the Seas è il sesto e ultimo esemplare della classe Oasis. Non

sono previste molte novità rispetto alla nave gemella più giovane, la Wonder of the Seas, entrata in servizio nel 2022.

La differenza più grande è sicuramente la propulsione a gas (Lng). Inoltre, Utopia of the Seas sarà la prima nave di

classe Oasis ad operare esclusivamente tutto l'anno su brevi itinerari di tre notti nei fine settimana e itinerari di quattro

notti nei giorni feriali da Port Canaveral ai Caraibi. Il battesimo avverrà il 19 luglio. Explora II (Explora Journeys - Msc)

La Explora I è partita per la sua prima crociera nell'agosto 2023. Esattamente un anno dopo, è in arrivo la seconda

nave di Explora Journeys , la nuova compagnia di crociere di lusso del Gruppo Msc. Come la sua gemella, anche

Explora II offrirà spazio per un massimo di 922 ospiti in cabine e suite con balcone. Sei ristoranti, dodici bar e lounge,

tre piscine all'aperto, una piscina coperta, esperienze di shopping esclusive e una spa garantiscono un lusso ai

massimi livelli. Nell'estate del 2024, Explora
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II navigherà nel Mediterraneo prima di esplorare l'Oceano Indiano e l'Africa in inverno. Explora Journeys ha

commissionato a Fincantieri altre quattro nuove unità, la cui entrata in servizio è prevista nel 2026, 2027 e 2028. Ilma

(Ritz-Carlton) Prendendo il nome dalla parola maltese "acqua", la Ilma debutterà il 2 settembre 2024 con un viaggio di

otto giorni da Monte Carlo a Civitavecchia. È il secondo superyacht della Ritz-Carlton Yacht Collection dopo Evrima,

entrato in servizio nell'ottobre 2022. Con una lunghezza di 240 metri, la nave offre 224 suite, tutte dotate di una

terrazza privata. Una nuova attrazione a bordo di Ilma è la "Beach House". Il ristorante interno/esterno servirà una

combinazione di piatti peruviani e pan-latinoamericani. Quattro ulteriori ristoranti, sette bar, una cantina, la Ritz-Carlton

Spa e tre aree fitness completano l'offerta. Le rotte di Ilma porteranno a destinazioni nel Mediterraneo e nei Caraibi.

Inoltre, il superyacht visiterà anche il Nord Europa nella stagione estiva 2025. Disney Treasure (Disney Cruise Line)

Alla fine del 2024 entrerà in servizio una nave rivolta interamente alle famiglie: la Disney Treasure sarà la sesta nave

della flotta Disney Cruise Line e la seconda della classe Wish, che ha festeggiato il suo debutto nel 2022 con la

Disney Wish. Come al solito, il concept si basa sulle storie di famosi personaggi Disney, come "Aladdin", "Coco" e

"Zoomania". Le principali attrazioni della gemella Disney Wish si trovano anche su Disney Treasure: dallo scivolo

acquatico "AquaMouse" lungo 230 metri combinato con effetti speciali al ristorante interattivo "Worlds of Marvel" fino

agli spettacoli Disney in qualità Broadway. La nave offre anche aree speciali riservate esclusivamente agli adulti, ad

esempio una piscina a sfioro, due ristoranti e diversi bar e lounge. Il viaggio inaugurale di Port Canaveral nei Caraibi

inizierà il 21 dicembre 2024. Successivamente, la nave Disney rimarrà nella regione fino alla fine di maggio 2025.

Viking Vela (Viking) La Viking Vela entrerà in servizio nel dicembre 2024 come decima nave della Viking Ocean

Cruises e sarà poi schierata nel Mediterraneo e nel Nord Europa. Come le altre nove unità della flotta, offrirà spazio

per 998 passeggeri in 499 cabine. I costi di costruzione sono stimati in 446 milioni di dollari.
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Crociere, entro il 2036 entreranno in servizio altre 62 navi

06 Giugno 2024 Redazione Record assoluto per quanto riguarda il portafoglio

dei ordini in tutto il mondo Genova - Boom di ordini per le navi da crociera,

saranno infatti 62 le nuove unità che entreranno in servizio entro il 2036 E'

quanto emerge dal report pubblicato da cruiseindustrynews.com. Dopo la maxi

commessa di Norwegian Cruise Line Holdings ad aprile, anche Viking a

maggio ha aggiunto due nuovi ordini. Le nuove navi da 998 ospiti , che

saranno consegnate nel  2029, saranno costrui te da Fincant ier i  .

Complessivamente Viking amplierà la sua flotta con altre otto nuove navi nei

prossimi cinque anni. Ad inizio 2024 Carnival Corporation ha annunciato due

navi che saranno costruite presso il cantiere Meyer Werft in Germania: faranno

parte della serie Excel ed entreranno in servizio per Carnival Cruise Line. Così

il colosso americano avrà altre tre unità entro il 2028. A marzo è toccato al

gruppo Royal Caribbean con l'accordo per una nuova nave di classe Oasis per

Royal Caribbean International. La nave da 5.714 ospiti sarà costruita presso il

cantiere Meyer Turku in Finlandia (nella foto) arricchendo con altre nove navi la

sua flotta entro il 2028. Come detto, Norwegian Cruise Line Holdings si sta

ritagliando un ruolo da protagonista nel mercato con 8 commesse fino al 2036: considerando i suoi tre marchi, la

compagnia crocieristica riceverà 13 navi nei prossimi 12 anni. Saranno otto, invece, quelle ordinate da Msc Crociere

entro il 2028.
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Da Vard (Fincantieri) una fishery avanzata per la norvegese Havbryn As

La nave, lunga 80,4 metri e larga 16,7, consentirà operazioni di pesca efficienti

e sostenibili Trieste - Vard, controllata norvegese del gruppo Fincantieri e fra le

prime società al mondo nella realizzazione di navi speciali, progetterà e

costruirà un'unità fishery per la società norvegese Havbryn As, parte di Strand

Rederiet, una delle maggiori aziende norvegesi a conduzione familiare attive

nel settore della pesca . La nuova unità, spiega una nota, "si baserà sul design

Vard 8 02, dotato di tecnologie all'avanguardia in termini di efficienza dei

consumi e rispetto dell'ambiente. Con un'attenzione particolare alla qualità del

pescato, alla sicurezza dell'equipaggio e alle operazioni sostenibili, disporrà

della tecnologia più efficiente per portare a terra il pescato con impatto

ambientale minimo. La nave sarà lunga 80,4 metri e larga 16,7, con uno scafo

rinforzato per la navigazione in presenza di ghiaccio e un sistema di

propulsione conforme agli standard Dnv Silent F. Comprenderà un avanzato

impianto di lavorazione del pescato, ampie stive di carico per prodotti

refrigerati e congelati e serbatoi di insilaggio per la lavorazione della

biomassa. Per l'equipaggio sono previsti alloggi moderni, spazi pubblici ampi,

una palestra e cabine silenziose. La nave incorporerà il sistema di accumulo di energia SeaQ di Vard Electro,

"migliorando l'efficienza energetica e riducendo le emissioni grazie a un sistema di propulsione ibrido diesel-elettrico".

La consegna della nuova unità fishery è prevista per il terzo trimestre del 2026. Lo scafo sarà costruito in uno dei

cantieri Vard in Romania, mentre l'allestimento e la messa in servizio saranno completati in Norvegia.
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